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Oggetto: 
Criticità abbattimento liste di attesa, monitoraggio dei tempi di attesa, CUP
Richiesta convocazione dei nostri Sindacati rappresentativi al fine di dirimere le criticità sotto riportate
Il sottoscritto Dr. ____________________________________________________nella qualità di legale 
rappresentante della_______________________________________________________ in relazione alla richiesta di monitorare i tempi di attesa delle prestazioni ambulatoriali ed all’inserimento di questa società nel CUP aziendale al fine di abbattere le liste di attesa rappresenta le seguenti criticità:

1. questa Struttura non è in grado di abbattere liste di attesa tanto che le prenotazioni oggi assunte prevedono tempi di attesa mediamente di circa tre mesi.
Ciò dipende non dalla propria organizzazione interna bensì dalla inefficiente programmazione regionale.

2. E’ da anni che l’aggregato regionale e di conseguenza quelli provinciali sono volutamente e progressivamente sottostimati. Anzi è da registrare una costante diminuzione dei fondi stanziati per la specialistica privata accreditata, mai adeguati al fabbisogno reale ed ai LEA.
3. In base agli stanziamenti effettuati dalla Regione viene, poi, annualmente (e con molto ritardo) assegnato un budget a cui le strutture devono attenersi, ripartito obbligatoriamente in dodicesimi  in modo da “garantire” un’offerta costante durante tutto l’arco dell’anno.
Ed è proprio da questa “garanzia” che scaturiscono le nostre liste di attesa: le prestazioni vengono erogate mensilmente in rapporto ad 1/12 del budget (inadeguato rispetto alla richiesta) ed in tale misura veniamo retribuiti.
Siamo pienamente in grado di abbattere le liste di attesa, ma in tal caso il nostro budget si esaurirebbe già col mese di luglio o al più tardi a settembre.

Non solo, quest’anno il nostro budget (teorico) parte da un’ulteriore decurtazione del 5% rispetto all’anno precedente. Conseguentemente le nostre prestazioni subiscono necessariamente una corrispondente diminuzione a danno del rispetto dei tempi di attesa secondo le priorità.
A ciò si aggiunga che:
a)
gli stessi ambulatori di codesta Azienda Sanitaria hanno liste di attesa inaccettabili che non rispettano le priorità imposte dal PNGLA 2019-2021; 
b) 
inaccettabili, anche, i tempi di attesa delle altre aziende ospedaliere che anche esse non rispettano quanto previsto dal PNGLA 2019-2021; 
c) 
spesso i  pazienti devono andare fuori dal loro distretto per eseguire prestazioni che il proprio distretto non esegue contravvenendo alle disposizioni Ministeriali che impongono (vedi sito del Ministero della Salute) “di eseguire le prestazioni nel rispetto del principio di prossimità”;
d)
viene surrettiziamente incentivato il ricorso all’extra ed all’intramoenia, gravando sulle tasche dei Cittadini indebitamente;
Avendo un budget invalicabile ed inadeguato non siamo in grado di accorciare le liste di attesa del pubblico e purtroppo non possiamo rispettare la tempistica per colpa esclusiva della non idonea programmazione regionale.
Per quanto riguarda anche la rilevazione del Monitoraggio dei tempi di attesa che semestralmente vengono richiesti dal Ministero riteniamo inutile la  compilazione del “file excel”  allegato a tali comunicazioni,  in quanto nessuna delle prestazioni da rilevare possono essere prenotate rispettando i tempi previsti dal PNGLS 2019-2021, tempi di attesa non rispettati, in primis, da codesta ASP e dalle Aziende Ospedaliere come sopra documentato.

In conclusione, ferma restando la nostra volontà di partecipare al CUP aziendale ed all’abbattimento delle liste di attesa, rappresentiamo  di avere una organizzazione adeguata all’abbattimento di tali liste di attesa ma di non essere dotati delle risorse economiche (budget) per farvi fronte.
Per le problematiche su esposte chiediamo che i nostri rappresentanti sindacali di SBV, CITDS ed ARDISS vengano urgentemente convocati.
Il legale rappresentante
